




ve Il 


riore. 
a) 


bandanse. 


ria 
nno, sd. 
colta DIBESIO 







































“Sabato 17 Settembre 1904 


_ 





pere LESERIOTI CITE: 


INDULTI E 


PILA NASCITA DIL 


INDULTO. 


Roma, 16, — S, M. il Re, in oc- 
sasiono della nascita di S. A. il R. 
Principe di Piemonte, ha firmato il 
seguente decreto di indulto : n 

Vittorio Emanuele ILo per grazia 
di Dio e volontà della nazione Re 
d'Italia. _ 

Visto l'art. 8 dello statuto costi- 
tuzionale del Regno; 

Sulla proposta del nostro guar- 
issigilli Ministro segretario di stato 

er gli affari di grazia © giustizia 
è dei culti. «td i 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. E' concessa una diminu- 
zione di pena per un tempo uguale 
alla durata del carcere  proventivo 
sofferto a tutti i condannati pei 
reati commessi anteriormente al 
40 Gennaio 1890 che si $rovino 
uutt'ora in ospiazione di pena, ed 
ai quali il carcere praventivo non 
sia stato computato nella sentenza 
di condanna. 

arf. 2.0, L'indulto di cui nell’art, 

to si bs como non concesso se 
nel termino di 5 anni dal giorno 
in eui il condannato è posto in 
libertà commette un muovo delitto, 
punibile con pens restrittiva delia 
libertà personale. In questo caso il 
carcere preventivo soffarto, che sa- 
rebbe condonato col prenente de- 
creto, si sconterà integrale insiome 
alla pens incorsa per il uuovo 
reato, 

Ordiniamo che il presente decrato 
munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficisle dello 
liggi e decreti del Regno d'italia 
mandando a chiunque spetti di os: 
servarlo & di farlo osservare. 

Dato a Racconigi addi 16 Settembre 1904 


. 
na 

Più tardi ci è pervenuta la lunga 
relazione cho precede questo de- 
ereto d’indulto, e Io spiega. 

Dice il ministro fra altro: 

«Parmi tanto più raccomandabile 
la mis proposta perchè mantiene 
sl Sovrano decreto d' indulto il ca- 
rattora di un atto di grande pictà, 


di una pietà illuminata, guidata Sei 


da un determinato pensiero. Ma se 
un dubbio esistesse sulla completa 
giustificazione di questo indulto, 
svanirebbo di corts prendendo in 
wams la durata del carcoro preven- 
fivo non computato nella pena de- 
finitiva per i condannati per renti 
commessi anteriormente ai 1 gen- 
naio 1890, 

«Naturalmente io ho ristretto l’e- 
same a quei condannati che trova- 
tansi tuttora in espiazione di pens 
1 31 luglio p. p. 

«Ora ecco il risultato eloquente 
di questa indagino. 292 subirono il 
carcere preventivo fino n 6 mesi, 
188 sino ad ua suno, 357 sino a 2 
sni, 63, sino a 3 apni, 48 sina a 
4 anni, 18 sino a 5 anni, 6 cinoa 
8 anni, 12 sino sd oltra i 6 anni. 
Ora non è evidente che un senti- 
mento di equità impone che si 
deepdano in considerzzione questi 
isgrazie.ti, molti dei quali subirano 
mni ed anni di carcere preventivo 
senza loro colpa, ma per deplorevole 
colpa della lentezza delle istrut- 
toria n dei giudici ? 

«Nè mi ha trattonuto o, sire, il 

fimore di proporvi un atto che po- 
tesse giovare a chi non ne fosse 
degno, mentre avrsì potuto segna- 
hrvi qualche caso di grazia indi- 
vidunte. Parmi che le ragioni che 
nilitano a favora di questo prov- 
%dimento consiglio una misura 
generale, non già una misura par- 
fiale, L'atto che voi segnerate, o 
fire, se necogliereta la mia pro- 
posta, A cento sopra tutto di 
ns giuridi:s e » 
Più assri cha delle qualità pi 
Dali di coloro che da questo atto 
frarranno vantaggio. » 
.Non è detto poi che la società 
liceverà questi condannati (di mano 
il mano che usciranno dalle pri- 
gioni) indifssa a disarmata. Il mi. 
Distro ha voluto anche quì rendersi 
tonto della condizione nella quale 
fi troveranno; di assi, ben 764 sa- 
Nuno soggetti alla  sorvegiianza 
tecisio della P. S 

Infine, osserva il ministro, l'in- 
dulto è condizionale, è in forza 
dill'art. 2 del Dacreto, si avrà 
fime Roa concesso se entro cinque 
Sani dal giorno in cui îl condan- 
tto è posto in libertà commatia 
Un nuevo delitto punibile con pens 
Testrittiva delle libortà personale. 

E in queste c13) il carcore pre- 
Tentivo già condonato non si cu- 
tulerà ai sensi dell'art. 76 del vi- 
ente codice zolla pens per il nuo- 
To delitto, ma si dovrà scontare in- 
tegralmente. 









. 
da 


AMNISTIE. 


PRINCIPE EREDITARI. 


I condannati ai quali si appli- 
cherà il proposto beneficio, giusta 
le notizie raccolte dalle direzioni 
dei nostri stabilimenti penitenziari, 
5134 luglio p. r. erano 1248: 1214 
uomini o 29 donne. Grazie all’in- 
dulto, non verranno riversati tutti 
insieme: in seno alla società, ma 
solo a distanza di mesi, di anni. 

. Di questi 1243 condannati si quali 
si applicherebbe i’ indulto, ben 1083 
si trovano in case di pena inter» 
medie agricolo e industriali; ed è 
notorio che ivi non si accolgonotche 
i condannati che hanno date serie 
prove di emende, 


Le amnistie, 


Roma, 16. — S. M. il Re, în se- 
casione della nascita di S. A. Reale 
1 Principe di Piemonte, ha firmato 
il seguente decreto di amnistia: 


Amaistia per i soldati della colonia Eritrea 


Articrlo unico. — E’ concessa 
pions ammistia e cessano tutti gli 
effetti penali delle precedenti con- 
d«nne dA qualsiasi reato commesso 
dai sudditi eritrei anteriormente al 
10 gennaio 1897. (Seguono le solite 
formule per l'inserzione del decreto 
nella Raccolta ufficiale, per la sun 
esecuzione ecc, E il decreto è ac- 
compagnato da una relazione espli- 
cativa.) 








. 
ne 
Anche questo decreto, natural- 
mente, è accompagnàto da lunga 
relazione. Ma poichè non ha inte- 
resse per i nostri lettori, così la 
trascuriamo, 


Amnistia per i condannati in italla, 


. Roma, 16, S. M. il Re in ocer- 
sione della nascita di S, A. R, il 
Principe di Piemonte hs firmato 
un altro decreto di amnistia, in 
forza del qualo cesssno tutti gli 
effetti penali delle precedenti con- 
denne per i seguenti resti come 
messi, fino nila data gi iori, 16: 
a} raati d’azione pubblica pre 
veduti dalla legga sulla stampa: 
b/ delitti contro la libertà del la- 


voro. 
c) Delitti di duello, preveduti ne- 
gli art. 237 298 230 N, 3 21 è 244 
lei €. 


d/ delitti commessi per impru- 
denza o negligenza o per imperizia 
nell’ arte o professione o per inos- 
servanza di regolamenti, ordini o 
discipline, purchè non ne siano de. 
rivate la morte o lesioni personali 
prevedute nel N, 2 dell’ art. 372 del 
e. pi 

e) furti di legna commessi nei 
boschi, quardi il valore della cosa 
rubata non ecceda le lire trenta. 

f) reati di diserzione dalle navi) 
mercaatili che sono nreveduti de- 
gli artisoli 264 e 280 dei codice 
per la marina marcantile 

Art. 20 E' alirasì concessa am. 
nistia + cessano tutti gli offetti pe- 
nali deliv precedenti condanne, per 
le seguonti contravvenzioni com-! 
messe fino alla data del prasente 
decreto. Ì 


(Conte corrente cen la Porta) 





(SOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale {Austria-Ungleria, Germania, ecc.) paganilo 
mandando alla Direzione del Giornale, L. 32. Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI; Corpo 





(seria 3a) o Aol 412 giugno 1902 
N. 2226 purchè i contravventori 
slle leggi sui pesi e sulle misure 
o relativi regolamenti dimostrino 
antro due mesi da oggi di avere 
ottemperato agli obblighi ivi pre- 
scritti; 

i) contravvenzioni provedute nella 
legge sulla polizia mineraria del 30 
marzo 1893 N. 184 e nol relativo 
regolamento approvato con r. de- 
creto del 14 gennaio 1894 N. 19 e 
contravvenzioni preveduta nell’ art. 
48 del regolamento approvato con 
sovrano rescritto del 5 marzo 1851 
per Ì’ estrazione” delto zolfo col si- 
stema dei calcaroni in Sicilia ; 

1) contravvenzioni prevedute 
nella legge 30 giugno 1889 N. 6168 
(seria 3a) sulla requisizione dei. 
quadrupedî, purchè entro quattro 
mesi da oggi i contravventori di- 
mostrino di avere ottemperato agli 
obblighi prescritti nella leggo me- 
desima. 

m) contravvenzioni preveduie 
della legge del 19 giugno 1902 
N, 242 sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli e nel relativo regolamento 
approvato con R, Decreto del 29 
gennaio 1903 N. 41. 





(Conte 





Gondono di pene al militari, 

Lo stesso Ministro della marina 
inoltre che siano condonati agli 
ufficiali gli arresti sompiici e di ri- 
goro, e gli arrosti in fortezza; ai 
sottufficiali la consegna, la sala di 
disciplina somplice e di rigore, e In 
sospensione; ni sotto capi ja con- 
segna, la prigione semplice di ri- 
gore, e la sospensione di classe. 


s 

Il Minisiro della guerra ha ordi- 
nato il proscioglimento da tutte le 
seguenti punizioni: Per gli ufficiali, 
dagli. arresti di rigore e semplici e 
da. quelli di fortezza, pei sottouffi- 
ciali dalla sospensione dai grado dalla 
prigione semplice e dalla consegna, 
pei soldati dalle punizioni di rigore 
eda quelle semplici e dalla consegna. 
iSono esclusi da questi benefizi gii 
individui in attesa di decisioni dei 
Consigli o commissicni di disciplina 
o di procedimento penale. 


[ntorno alle culla 
del Principe di Piemonte. 


La Pia Donna che il dolore colpì 
con tanta ferocia — Margherita di 


nell Savoia, Ia Nonna saugusta — si af 
in-|fcettò ad accorrere presso la culla 
del!del principino che un dì reggerà 


n) contravvenzioni prevedute 
festo unico della legge per gli 
fortuni degli operai sul lavoro 


31 gennaio 1904 N. 51 e nel rela- 
tivo regolamento approvato con R. 
Decreto del 13 marzo 1904 N. 141, 
fatta eccazione per le contravven- 
zioni di cui nell'art. 31 della leggo 
medesima. d 

0) contravvenzioni prevedute nel 
regolamento circa la polizia, la si- 
curezza e la regolarità dell’ esercizio 
delle strade ferrste approvato con 
R. Desreto del 31 ottobre 1873 
N. 1683 (sorio 2a). 

Ogni altra contravvenzione prev- 
veduta nei codici, nelle leggi e nei 
regolamenti purchè le pene ivi 
stabilite non superino sei mesi se 
restrittive della libertà personale, 
overo 1800 lire se pecuniarie, op- 
pure una pena restrittiva della li- 
bertà personale ed insieme una 
pena pecuniaria le quali nel com- 
Plesso, convertando queste ultime 
a norma di legge, avrebbero una 
durata non superiore a sei mesi. 
Qualora alternativamente stabilita 
una pena restrittiva, della libertà 
personale od una pecuniaria si ap: 
plicherà l’amnistis purchè anche 
uns sola di esse pene non superi 
i limiti sudetti, 

Art. 3.0 I marinai ammessi a go- 
dere dell’amnistia concessa col 
presente docreto sono reintegrati 
nei loro diritti verso la cassa degli 
invalidi, per quanto ri la 
navigazione utile aila liquidazione 
dei loro sssegnamenti anteriore 
alle diserzione, 

Art. 40 il presente decreto non 
pregiudica le azioni civili derivanti 
dsi redditi nei diritti dei terzi. 

Esso non si applica ai reati di 
renitenze alla leva nè aj reati pre- 
veduti nelle leggi finanziarie, per 
i quali si provvede con separati 


i decreti. 





Il Re dona un milione 
agli operai. 


Roma, 18. S. M. il Re Vittorio 





a) contravr. prevedute nel c. p. 
e nel tasto unico della lagge di! 
nubblica sictrezza approvato con] 
r. decreto del 30 giugno 1889 N, 6144 
(Serie II), fatta eccezione per gli; 
ammoniti delle contravv. di cui; 
negii art. 464 a 465 del c, p.6 110 
delia legge di pubblica sicurezza; 


6) Contravvenzione alle laggi ed;Mazionale per la vecchisia operai, : jujto 


ai regolamenti sullo stato civile; ; 

€) contravv, prevedute negli ar- 
ticoli 110 e 11 N, 1 del testo unico 
delle leggi sul notariato, approvato 
con r. decreto del 25 maggio 1879 
N. 4900 (serio 2.2); 

d) contravv. prevedute nella legge 
sulla tutela dell'igiono e della sa-| 
nità pubblica del 22 dicembre 1888 
N. 849 (s:rie 8 a) e successive ag- 
giunte, modificazioni legislativa el 
relstivi ragolamenti; I 

e) contravv. prevedute nelle leggi. 
e regolamenti forestali sulla caccia 
e sulla pesca; 

f) contravvenzioni preveduta nel 
testo unico delle leggi sulla filossera è 
noprovato ron r. decreto 4 marzo 
41888 N. 5252 (serio 3a) nonchè 
nella legge concernente |’ amplia- 
manto del servizio ippico del 26 
giugno 1887 N, 4644 (serie 3.3) e 
nol relativo regolamento approvato ; 
con r. decreto del 24 giugno 1888 
N. 5531 (seria 3a); 

#) contravvenzioni agli art. 177; 
e 180 del codice di commercio; 

h) contravvenzioni prevedute nel 
testo unico delle leggi sui pesi e 
sulle misura approvato con r. de- 
ereto del 23 agosto 1890 N. 7088 
(serie 3a), nella legge sulia fab- 
bricazione e sul commercio degli 
oggeiti d’oro a d’argento di qua- 
lungue titoio del 2 maggio 1872 
N. 806 (seria 2a) e dei relativi re- 
aolamenti approvati con r. decreto? 








del 7 novembre 1890 N. 7240 





Emanuele ha diretto al presidente 
del consiglio onorevole Giolitti il 
seguente telegramma : 

Volendo che alla letizia della mia 
casa sia associata opera utile al 
puese, prevengo Vostra Eccellenza 
Che assegno un milione alla cassa 


Affezionatissimo 
Firmato : Vittorio Emanuele. 


LE DISPOSIZIONI DEL GOVERNO. 


F'este e perdoni. 
Roma, 16 fl Presidente del Con. 
siglio e il Presidente del Senato si 
recheranao prossimamente a Rac- 
conigi per compiervi l'atto di Stato 

civile de! principe ereditario. 
ll prosidente del Consiglio dei 





!ministri, a nome dei suoi colleghi 


e di tutti i funzionari di Stato inviò 
al Ro alla Regina le più calde fe- 
licitazioni pel lieto evento. 

Per di sposizione della presidenza 
del consiglio oggi e domani si darà 
doppia paga agli operai lavoranti 
alle dipendenze dello stato. 

» 
e 

Roma, 16. Ii ministro delia Ma- 
rina ha disposto che peroggi e do- 
mani sian resi gli onori prescritti 
dal regolamento di disciplina in 
occasione della nascita di S. A. R. 
il Principe ereditario; tali onori 
consistono in tre salte di 21 colpi 
dalle navi e dalle batterie  dipen- 
denti dalla Regia Marina, da 
farsi al msitino, a mezzodì ed 
al tramonto. Pale ordine fu telegra- 
ficamente comunicato alle cre Batut 
te le navi all’estero ed al distacca - 
mento di Pechino. Gli edifici dipen- 
denti della R.Marina esporranno le 
Rende: e sarauno illuminati oggi 
® dom Sa 


R.|benedire col suo mesto sorriso il 


le sorti d’Italia, si è affrettata a 


nuovo Umberto, al quale nel suo 
cuore dolente, augurerà certo la 
bontà dell’ Avo non il martirio im- 
meritato. Ealtri e altri parenti au- 
gusti accorrono presso quella culla 
che tanta luce di speranze oggi in 
tutta Italia saluta; e nella casa del 
Re Saggio — come con felica anto- 
‘nomasiz il nostro Siudaco appellò 
Re Vittorio Emanuele Ill — nella 
casa del Re Saggio si gioisce. 

A quests gioia si unisce |’ Italia 
intera: e negli auguri e nei ralle- 
gramonti, si uniscono agli italiani 
tutti i popoli amici dell’ Italia — 
di questa ua di negletta fra le genti, 
ed ora assurta al fastigio della po- 
tenza. per le virtù di Popolo e di 


principi. 

Lunghi telegrammi da Roma, da 
Firenze, da Napoli, da Torino, di 
Milano, da Venezia, da Palermo, da 
iBologna, da Livorno — de ogni 
qua, da ogni borgata, narrano delle 
i festività onde'gli tslfani salutarono 
il lieto evento; non basterebbero 
le colonne del giornale, volendoli 
tutti pubblicare. E come alle fe- 
stività si associa il perdono; così 
vi si associa anche la beneficenza, 
dovunque: beneficenza che diremo 
ufficiale, per le elargizioni votate 
dai-comuri, e beneficenza privata, 
per le elargizioni di cittadini che 
‘suiutano con gioîa il riunovellarsi 
dell’ Augusta Stirpe Sabauda, 

E da Berlino, da Parigi, da! 
Londra, da Vienna... da ogni capitale! 
del. mondo civile, vengono voci di 
simpatia che si posano come dolci 
(raggi n ali intorno alla culla 
idel nuovo Principe. Sieno tutte? 
iqueste voci gaie di fasta, tutte 
iqueste voci solenni di augurio un: 
iVeridico auspicio, che nobilmente: 
il Sindaco nostro riassunse con lai 
«parole: cresca il nuovo Umberto! 
:slia Società. cittadino illustre —| 
islla Patria, Figlio eroico — al Po- 
{polo suo, Fratello. 


ome Udine e la Provincia © 
i anoolsero la Jista notizia, 
i A Udine. Î 


! L'aspetto della città si mantenne 
il. giorno festoso, per le ban- 
diere esposte quasi da ogni casa,i 
e nei | pomeriggio per i molti ne-; 
gozi chiusi — nel centro, furono 
ichiusi tutti, meno il negozio Brai- 
dotti a Ia libreria Tosolini — per il 
movimento insolito di gente nelle 
Strade derivante dalla chiusura di 
iparecchie scuole di sartine e di° 
iqualcho officina. 

: Alle imposte dei negozi chiusi, 
| furono 
con la scritia Festa nazionale ; e 
striscie tricolori con la scritia Viva 
U Reali d’ Italia. j 

Le delibarazioni della Giunta. 


i Per ia nascita di S. A. R. il prin- 
\cipe Umberto di Piemonte, la Giun- 
:ta Municipale tenne ieri seduta 
«straordinaria. 
| Deliberò di solennizzare il fausto 
‘avvenimento con |’ imbandierare 
igli edifici comunali; con elar- 
gire alla Congregazione di Carità, 
per i poveri della città, la somma 
| i lire 1000; e col far suonare, alla 
.8era, la banda cittadina, sotto la 
(Loggia municipale. 
Il telegramma della Camera di Comerele,; 

La Camera di Commercio inviò,; 
nella giornata di ieri, il seguente 
telegramma: 
i Primo aiutante di Campo 
di S. M. il Re 

Racconigi 


, gi 
i Camera commercio provincia U-: 
idine associasi letizia Roggia o Na». 








attaccate striscie bianche! 


ì 











corrente cos la Pesta) 


zione, rinnova Loro Maastà fervido 
omaggio, forma pel Principe era- 
ditario augurio glorioso avvenire. 


Morpurgo presidente 
Un' offoria alla < Dante». 


Per festeggiare la nascita del 
Princips Ereditario, l'avv. cav, L 
C. Schiavi versò al Comitato udi 
nese della Dante Alighieri lira 5. 

L'esempio dovrebbe trovare imi- 
tatori. 


Nel Consiglio Comunale. 


Nella seduta straordinaria di feri 
del nostro Consiglio Comunale, il 
Sindaco annunciò con nobili parole 
fl faustissimo evento, concludendo 
con l’invitare i consiglieri a. por- 
gere il più caldo e rispettoso saluto 
ed augurio : ai che i consiglieri 
tutti risposero assorgendo. (Vedi 
più innanzi il resoconto della se- 
duta). 


Altra contemporaneità di nascita, 


I primo telegramma 
diretto al Prineipe di Plemonte. 


Abbiamo ieri annunciato come 
la moglie dell’oneraio Pesce — 
Toso Vittoria — partorisse una 
bambina quasi nell’ ora madesima 
in cui la Regina Elena dava alla 
luce il Principe Umberto. Un altro 
parto contemporaneo si verificò 
nella nostra città. La signora Au- 
gelina Alessi moglie al signor Gio- 
vanni Tomada impiegato presso la 
Direzione delle Poste, partoriva una 
bambina — proprio nell'ora mede- 
sima in cui nel Castello di Racco- 
nigi nasceva il Principe ereditirio 
del Piemonte. 

Ai genitori della piccola Umber- 
tina venne l’ idea gentile di spedire 
un telegramma... 

A chi? 

Ai Sovrani felici? 

No... Al Principino stesso, in nome 
della loro creaturine. 

Questo è, si potrebbe dir ceria- 
mente, il primo telegramma diretto 
a Sua Altezza. 

Eccolo: 


Altezza Reale Umberto 
Principe Piemonte 
Racconigi 


Momento medesimo che Vostra 
Augueta Madre, fra 
nazione, dava Italia Principe Ere- 
ditario, io vidi la luce, Voglio ; es- 
sere fra prime porgervi benvenuto, 
promettendovi che, animata 3/senti- 
menti miei genitori, pregherò sem- 
pre per felicità Vostra e Casn Sa- 
Vois. Umbertina Tomada 


Alla saluto del principino! 


Gli operai e le operaie dello Sta- 
bilimento serico Frizzi e C. coi no- 
stro mezzo ringraziano il cav. Frizzi 
che, pel tramite del direttore si- 
guor Luciano Marni, fece loro di- 
stribuire una rilevanta somma in 
danaro, acciocchè tutti potessero 
bere un bicchiere por festeggiare 
il lieto avento. ° 


Altri telegrammi. 


Oitra quelli stampati nel gior- 
nale di ieri, che alla Casa Reale 
furono inviati telegrammi : 

dalla Socistà Veterani e Reduci: 


La Soc'età Friulana dei Veterani e Re- 
duoi dalle Patrie Battaglie vivamente par- 
tecipa al fausto avvenimento che oggi al- 
lieta la Casa di Savoia © l'Italia tutta. 

Il Presidente 
Heimann 


dalla Chiesa evangelica udinese: 


Preghiere esaudite, Chiesa evangalica 
udinese esulta lietissimo evanto gridando 





| Viva Erede trono Italia, Viva Casa Sa- 


vola. 
Giuseppe Gandolfi Pastore 


Beneficenza pel lieto evento. 


L'egregio signor Italico Piva, per 
festeggiare il lieto svvenimento di 
Casa Savoia. ebbe ii generoso pen- 
siero di meitere a disposizione della 
«Scuola e famiglia » duecento paia 


di zoccolî, primi prodotti della sua! 


fabbrica tstà aperta, per distri- 
buirli ai fanciulli più bisognosi. 

Il Consiglio direttivo porge al- 
l'intraprendente e benefico signor 
Piva savtiti è ringraziamenti col- 
l'augurio che la fortuna gli arrida 
anche in questa sua nuova industria 


che s' inizia sotto gli auspici di una 
i 


azione così bella. 
Alire boneficenze. 


Il Comitato Pro-Infanzia ringrazia 
vivamente il sig. Giacomo Comes- 
satti per avere nella ricorrenza del 
lieto evento della nascita del pria- 
cipino Umbesto II largifa alla Co- 
lonia Alpina Friulana la comme di 


liro 10, 
Alla musica. 

Folla straordinaria, durante 
musica ; iersers. S' incominciò con 
la marcia reale, salutata da :calo- 
rosissimi applanal e dovuta repli» 
care îre volte fra i più -insistenti 
battimani, 
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ubilo intera; 











prezzi da cnwenirsi, 


In Provincia. 


Ci perdoneranno i nostri egregi 
corrispondenti e abbonati di Pro= 
vincia se oggi siamo costretti a 
riassumere le loro relazioni. Ab. 
biamo ricevuto, fra iersera o sta- 
mano, nin quarantina di lettere e 
cartoline, tuste informanti sul mado 
onde fu accolto nei vari centri 
della Provincia la Jiets notizia: ci 
riescirebbe' impossibile, quindi, £ 
meno che non dedicassimo intero 
il giornale a quelle corrispondenze, 
di tutto pubblicarle per intero. 

Eccone il riassunto : 

SACILE. — I pubblici edifici è 
parecchie case privato s'imbandie- 
rano, senza il bisogno di attendere 
il telegramma ufficiale, Un esultante 
dispaecio del Sindaco venne spedito 
a S. Eccell. il Ministro Giolitti è 
questa sera la banda cittadina ese- 
guisce un concerto di circostanza, 


MOGGIO. — Appena pervenne il 
telegramma Prefettizio annunciante 
il fausto evento, negli edifici pub- 
blici ed in molto cass private fu 
inalberato il vessillo nazionale. 

Il Sindaco, facendosi interprete 
del sentimento di devozione, che il 
paese unanime professa per la di- 
nastia di Savoia spedì ai Ministro 
della Real Casa, il seguente tele- 
gramma : 

Intime giole. Augusta Casa, partecipa 
unanime popolazione Moggese, cha devota 
sempre, gloriosa dinasta Sabauda, esnl- 
tante solennizza fausto avvenimento. 

RIVIGNANO. — Stimano, apponz 
giunse il telegramma annunciante 
la nascita del Principa ereditario, 
le bandiere sventolarono dai pub- 
biici uffici a da moltissime case 
privato. 

D'ordine della Giunta, convoca- 
tasi d' urgenza, la banda percorse 
le vie del paese suoasndo allegre 
marcio, 

. Ii Sindaco cav. Giacomo Gori 
inviò un telegramma sì Ministro 
della Reai Casa 

La Giunta poi, nella deliberazione 
presa, volle associara il fausto e- 
vento alla data memorabile del XX 
settembre, stabilendo che ancha in 
iquel giorno sia esposta ln bandiera 
del Municipio è la banda parcorra 
{il paese, 

LATISANA. — Siamane ali’ ar- 

rivo del primo trano (ore 7.15) 
iscendevauo dei viaggiatori che por: 
tarono la lieta novella della na- 
scita del principe Umberto di Pie- 
monte. 
._In un baleno la notizia siunss 
in paese e in men, non che si dica da 
| tutte lo finestre dei palazzi svento» 
lava il vessillo tricolore. Alla 8 12 
giunta la notizia ufficiale al Sin- 
daco, venne esposta all’ album 
del municipio; la banda subito fa- 
cova il giro del paess intuonando 
la marcia Roalo. 

Alla sera molti palazzi illuminati 
jdi cui noto quella del cav. Paloso 
i Gasperi per la bella disposizione, 
idi paloncini variocolori. 

Bene riuecì il concerto che im- 
iprovvisò per l'occasiona la musica 
|in via 20 settembre, che vanno ap. 
‘plaudita e fatto bissare più volta 
la marcis resle co: evviva il Ro, 
evviva il Principino, avviva In Re- 
‘gina. Il sindaco spedì al Re un af. 


‘fottuoso telegramma inaugurale. 
CIVIDALE -— La potizia qui 
iunse vorso la nova. Subito non 
c'era si può dir casa dove non 
fosse esposto il bel tricoloro!.. A 
| sera, sull'antenna della piazza del 
uomo venne innalz:tà il gran ves. 
Ito e stasera tutte !o finestre del 
! palazzo, municipale “:nnera brillan- 
1temente illuminate con vslloncini — 
bianchi — rossi e v:rdi: ia banda 
percorse le vie della città suonando 
ripetutamente la marcix resle, e 
dietro le veniva una turba di po- 
polo esultante con fisccolate e tra» 
sparenti provveduti dal Municipio 
portanti le scritte : W Casa Savoia, 
Viva il Re, W Roma. La dimo- 
strazione riuscì imponente. 

Anche il maestoso locale del Col. . 
legio Nazionale fu illuminato con 
paltoncini colorati. 

Furono inviati alla Casa Reale 
parecchi telegrammi: dei Sindaco 
cav. Morgante in nome delia citta. 
dinanza, dalla Società del Tiro a 
segno avv. Pollis, dal R. Commis. 
[parlo Rosadi. 

S. GIORGIO. DI NOGARO. — I 
paese tutto è in festa. La banda 
comunale percorse le vie suonando 
la marcia reale. Alla sera, grande 
concerto con straordinario concorso 
{di spettatori, venuti anche delle 
ifrazioni vicine. Il passe durante il 
giorno era tutto imbandierato, alla 
sera, siraordionria illuminazione. 
 SPILIMBERGO. — La notizia 














È {giunse uesta mane alle 7 $,2. Tosto 


tutti f edifici pebblici e molti 
privati si imbandiorarono, Fu sta- 
dilito per domani sera, sabato un 
concerto della banda cittadina at 
mostro sociale, preceduto dalla 
soarcia reale. La compagnia Ms- 
tucci rappresenterà I Granatieri. 












































* S. VITO AL TAGLIAMENTI 
ML paess fu inbnndierato, in seguo 
di giubilo; 6 la musica cittadina 
na percorsa È pali vie, suo 
nando allegre niarcie. All4 sara, poi, 
diede un concerto nella Piazza mag- 
giore, svolgend: ur sAraento pro 
gramma, 

VALVASONE. — Al suono, par 











un'ora, delle Osmpano a festa, an-|* 






muncianta al paese il frusto avro. 
nimento tutti i fabbricati sia pub- 
blici che privati venivano imban- 
ati. Il Sindaco sigror Pinni n 
ili presidento della nostra Sociatà 
Opsraia signor Micoli inviarono sl 
inistro della Real Casn falogrameni 






ibuzione di pane ai poveri. 

PALMANOVA. -- Lé prime no- 
tizio qui vennero da alcuni arrivati 
Aria nostra città c:i treno delle 
745 e da altri, pure giunti dalia 
vostra città in vettura, Non si vo- 
lava credere, però, sabbene affer- 
mwassero che Udina era tutia im- 
bnudierata e che vi si sparava il 
cannone a salva, Soltanto alle 9.40 
si potò approadere dai giornali 
Venezia che il licia ovenfa s 
compiuto: a solia.to allora la 
stra cittadella c cninciò ad imbaa- 
disrarsi, La Giu inviò un tela» 
sennma 8) Ra; a dispose, oltre lim. 
bindisremento dei pubblici uffici, 
parchè nestra stupenda piazza 
fosse iliumineca questa sara cou le 
lampade ad arco, 


Generosa elargizione 

Come di sua sbitudine, i 
uffi. Salvatore Segre di Trirsi 
era irovasi io villerziatura è 
vensano, borgata del Friuli sogge 
all'Austria, si portò a Palma 
Quando vide Îa città tutta imbendie- 
rata, ne chiese il motiva ; 0 saputolo 
Îeco pervenire alla Incsle Congro- 
gazione di Carità L: 100 perchè di. 
stribuisse 100 razioni ‘di ‘vitto ni 
poveri, e telegraficamente dispes: 
perchè il Console ifaliano in Trissto 
distribuisse agli opèrai regnicoli 
L. 1000, 

It, munifico atto non ha bisogno 
d' elogi. 4 

BUÎA. — Ls notizia del lito è- 
vento fu appresa per teapo queste 
mettina a mezzo telefono, prima 
che giungesse la notizia ufficiale. 
Gl: uifici pubblici e le abitazioni 
civili furono inbandierste, 

Quasta sera la Inosie banda con 
l’apartura della marcia resie ha 
svolio uno scelto programma, 

TOLMEZZO — Por la nnscita 
del Priucipe sveditsrio tutti gli 
Uffisi Pubblici a molte case private 
hanno issato #l vessillo nazionale. 

CODROIPO 16, — La nisoit. di 
S. A. R. Umberto Prinvipa di Pia 
monte fu sentita anche qui con 
vivo piaere 

Ls notizie è giunta stamattina 
pirma dell'arrivo 4oi giornali. in 
vis privata. Vorso la ora 7 ennità 
i ramma uffiriato annuncisiate 


























il felica evento. 
“I Municipio, gli altri edifici pub. 
blici o parecchi »rivsti esposera le 
bandiere nazionali, Furono suonste 
ia campana a storno alle 2 pem., 
glio”4; ed alle 9. 

I fosgozi, nonfi tutti? però, sono 
stati chiusi. 

Il dott. Mattia Zuzzi ha spedito il 
seguente telegramma : 

«Re d' Italia 
Racconigi 
Monarchivi Contituzionali Codrotpesi me- 


d' Vostra Maestà e delin Regina al Campo 
del disastro di Bonno, in questo lieto 
giorno inviano Lero Maestà vive, sincere 
congratulazioni ed auguri. 

Pei monarchioi Costituzionali 
D.r Mattia Zuzzi dei mille di Marsala ». 


A Aopena gi 














inte il lieto evento, 
a copia al Ma- 


so pervenne 
tetario comunale 
rane con la ban- 


mezzodì, da tutti i circostanti 
gove qui eco dal 
della campane. Lo 
è sl sramonto, 
up gran numero 
0 "nìfa in piazze. 
n atfesn di assistare 
cielisti 



















3 B4]2 i ci- 
» la A'burgo Roma 
nei pubblico giardino 
ro in colonna è 


un globo illuminate 
e seguiti da uno 
schicra di nriuiti con un fasci 
di glebi apresi a lunghi 
sfitarono più volt: i! naese a 
di sllasra mercic, produesn 













Cadroiy 
ail Albergo Roma, 
ata». 


il telegramma parfecipanta le no- 
tizia ufficiale della nascita di S. A. 
R. Umbsrto principe dal Piemonte, 
i nostro egregio sindaco spediva 
un affettuoso telegramma augurale, 


ira nom. si riunl in Municipio Vine 
tero Consiglio per la partecipazione 
ufficialo 
che una geuorzle illuminazione de- 
gli uffici pubbli 


udie, Domani seguirà una larga | t 


tivo, a le finestra di tutti gli edifizi 
pubblici o di moltissimi privati si 
popolano di bandiere. Si formano 
capannelli di gente. 


ijruba. Tuttì sono commossi e lieti. 
Ii campanono continua a suonare. 
Qua e tà gli inservionti municipali 
affiggono ai muri ‘manifesti iuvi- 
tenti ad imbandieraro la città e s 
iluminaris questa sera, il corpo 
filarmonico della Società operaia 
porcorr:rà la vie della città, suo» 
Gerdo/li Sindaco e Pi presidenza 
letta Società operaia hanno man- $ i; PRESDALE 
dito al Ministro della Ronì Casa|__ lori, verso lo 10, il nursitore Coz- 
dei telegrammi congratulatori. ‘ 








lieto evento si diffuse iori rapida 
nente: gli uffici pubblici e le case 


tadina alle 44 percorse stonsndo 
la vio della città, Il Municipio pub» 
blicd un nobilissimu tasnifesto. Nel 
pomeriggio, i 
gran parte chiusi a la città svora 
assunto il carattere di un giorno 
festivo. 0 


abbe il concerto della banda ditta- 
dina, la qusle, suonando, si recò 
poi sotto la Loggia del pelazzo mu 
nicipale, dove al suono dalla marcia 
resla si proruppe in grida entu- 
siastiche di viva il Re, viva Casa 
Savoia ! 


ua giorno di viva esultanza per il 






‘ato di!la cittadinanza, 


Ag 
soettivi vass: 
+ imbandieramanio fa presto notata, 
e generali furone i commenti e lo, 
proteste. Molti si recaro::o dal Pre; 
sidente della Società Operaia. altri 





che venisss esposta la bandiera. 


trambe si ers radunata molta gente 
ner protestare contro l’ atto incon.| 9 
sulto della Società Operaiz. Fra co- 
Jorn che udimmo reclamare ener- 
sicamente l’ esposizione della ban- 
diora fu il signor Musatti Luigi, 
socio dell’Opersix da 36 anni, e 
cha professa un culto profondo per 
la Petria e Casa Savoia. La disap- 
prevazione della cittadinanza, in- 





mori tuttora visita improvvisa, pietosa ell 
bandiera venivane esposta, dalla 
folla vennavo «messi fischi. Ma Je| 
presidenza degli Agosti ebbe lo 
sermprin di avere commesso un er-|, 





| More. 
di 


rettore della Società stessa si prastò | 
«I servizio di metterla nel fodero. 
Quest’atta eroico par salvare }isti. 
inziona ds una catast 









\ (qa d' MS. fra Agenti, indigusti contro 
«Ia Direzione sociale 
quava la bandiera. , 
«usi listo evento della nascita del 
« Princine Umberto, protastanniso. 
« iennemente contra questo sito che 
«rece offasa al lore sentimonto pr 
«trinttico » 










altra sessanta scsi. Ci viene poi] 





questi andavano riunen. | 


‘|vassillo portato = Udine par ren- 
dere omaggio al Sovrano non pr- 
tesse veni 
Aell' operaia nel giorno in cui tutte 
Ttzlia esultava ner il fausto avee-: 
nimente della Casa dell’ Augusto 
i ninfa Sovrano. T lieti come i tristi «venti 
s fanfara, i clelisti (di Crga Sa-ia non nessono non 
ripereustersi nel cuore di coloro 
cha sent 











‘Terreni da vendere 


| 
strada di circonvalla- 
zione interna:.tra lejimita:e 
[porte Venezia e Graz- 
Ti zano. 
signor T.uigi Taddio, 
Via del Sale. 





TARCENTO. — Appona ricovuto 


pubblisa fa ne. 





Fn quindi roms 











vin 
Quaste sera avromo an-| 








o de qanva Ad|b9 

fondo per l’aria 

Ha campani 
#NDULGA 

ini io nascita del priv 

PIA, 

I cittadini ne indovinarono il mo. 





sìn 


la 
I giornali. di Venezia, vanno a 
all 


pri 


dan, 


Zar 


PORDENONE. — L'annuncio del |un 


6 imbandierati, Lo band. cif 
ma 
in 


negozi furono 


Alia sera in piazza « Cavour 3 si 
tazi 


Una stonatura. 
Vivael proteste. Dimissloni. 


E' con vero rammarico che in 


del 


tro evento siamo costretti di re- 
srare un fatto che fu stigmatiz- 


La Sonietà Operaia e quella degli 
Qon veno esposti i ri. 
«+ Questa Iscuna nel- 








quello degli Agenti per cttenere,| 30 


Dsvanti alla sede sociale di. en- 


rrocsendo, ha indotto le presidenze 
parzis a Cagli Agenti a esporre 
Hi. A? momento in cui le 





è 1 





» fatale per la Società e decretò | ©* 
subito la bandiera. Sic-|!® 
ossuno si sentiva in animo!M2 
il sienor Gino Rosso, di. (DA 






fe he suseî-| fidi 
e di moltil 


eranno oggi !n! 













«I sottosoritti, sori della Società | 





she fece riti." 
prone «sposta 





dei 


Questa pretesta è già fi: mata ds 


raolti dai firmatari; 
da sosti. 
iamo poi parchè il 


to 





Non compr 


esposto alla seda sorisle 





lin 





nno prefonda riconoscenzs 
i fatari del natrin riscatto. 





Rivolgersi al Perito: 





Di 





ciosi che l'opera del Congresso ? 


questi giorni si procurarono il pia- 
cere di fare una visita all’egregi: Li pi o 
loro college Cav.  Aitillo Volpe,|e anche qui: il Conte mostra di 
recandosi nella bella sua tenuta di|saper veramente distinguersi ia 
Togliano, ove furono accolti conlfsito di enclogis.. 
quella schietta 6 cortese cspitalitàj E’ da augurarsi che ancora por 
che è tradizionala in casa Volpe.' 
Furono ammirate le. vigne ica: sl 
riche . d'ava, ove primeggiano, il{SAputo trarre un'esempio veramenia 


Verduzzo ed il Refosco,.che danno; 





veramente eccezionale. 

.Quello che però attrasse  meg- 
giorczente l’attanzione dei visitatori 
furono i numarosi gelseti, piantati 


Ogni 
forza disponibile, ha il proprio gel- 
seto di foglia ottima e selezionata. 
Il sistema più razianslo, e che ha 
[dato migliori risultiti, come ci ha, 
dimostreto l’egregio proprietario, 


1a quali dopo qualch. 
siicono, e, non avendo le radici 
spazio sufficiente per espandersi 


Ne soltanto “le "viti od i gelsi 
sono una specialità dei: stzbile, 


Nola stalla abbiaran e 
parecchi buoni soggoti, e 
merte' un giovane ft. 
prometisnte. 

Aucbe le abitazioni dei coloni 


restaurato di 
ampie a b a castrutie stalle p.r i 
bovini, bigattiero vaste od aringgiato, 
csmodi foenizi. ‘ns 


mua 


parora 


"PETITE mR a IT 


PORDENONE. . 
Inaugurazione di ua vessillo 


© Congresso. 


tizia co. un manilusio patr 
sccolss cono vera cisiaj Domani «vresio duiquo ls ione 
micio, a tutto le finestre fu e-|gurazion» di una bandiera e un 
sposta lr bandiera nazionale. Alte! congresso. 





gui angolo della vasta pro- 
cia Intervarrenno sila festa cne- 





raia lo Consevelle dei Friuli a ren 
dere omaggio alis nosirs Sucietà di 
M. S., che cecupa na poste ami. 


9 vel concorta dei Sodalizi 


perai d'Italia e insugura domani 
solennem 

Alts S 
si propara a 
tradizionale 


enta il sun nuovo vessillo. 
tà cha la cittadinanza 
itare con le 
riesia, noi norgi 

d'ora il nosiro rispettoso saluto 









da 


e lo secompsgniamo con l’suguro 
che fa soleanità di domani cementi 


concordia e la fratellanza fra la 


-  |classe lavoratrice, onda riesca più 

facile in conquista deì comuni i- 
deali. 

Porgiamo altresì il nostro saluto 


on. Maffi, ai Congressisti, fidu- 





ima nell'animo di tefti un’ cr 


profenda, affinchè la numerosa fa 


ge di lavoratori $rovi in essa 


nuova sorgante di vero be 1gsser: 


Caduta . mortale 


in Umberto «di Cordenons, del- 


l’eià di 18 anni circa, stava sopra 


tetto a pulire la grondaia. li 


disgraziato, non si sa come, andò 
Sopra una delle lastre del lucernaio 
€ precipitò nella stenza sottostante, 
alta poco più di quattro metri, ri- 


cav. 





mendo cadavere: Il’ med 





D’ Andrea, chiginato d’urgenze, ri 
scontrò che la morte quasi fstan 
tanes: venne prodotta da ‘ commo. 
zione cerebrale per fratturs dél 








FAGAGNA. 


RO PONI 


tedra ambulante d'agricoltura di U- 
dine e della Cassa Rurale di Faga. 
gua i nignori dott, Zanani, Maubat- 
tano « Segala, abbero il gradito pis 
cer di visitare ieri Riva a Castello 
D'Arcgno del'co, Orazio 'D'Arcsno. 

Poterono, sempre accompagnati 


jda detto sig. conte, attentamente 


visitaro ed apprezzare la sua. opera 
intensa © il razionale a sano suo 
criterio nell’eseguira + lavori e nek 
l'impiego dei concimi chimici. 
D:jln vasta fattoria, il di cui ter 


sterile, ha potato ridurre prati stn- 
biii che danno abbondante quantità 
di fieno, a dsila rottura di altri 
potè ottenere quantità superiori ai- 
Paspettativa di granotirco, nonchè 
flsridissimi medica. 

I diversi vigneti poi, sparsi qua 
e la per la fattoriz, © ‘n prossimità 
del Castello, che sono carichi di 
di une sbbondanio quentità di uva 
bene conservata, mostrano le solite 
cognizioni. viticole de) conte, I vi- 
signi Merlof, Verduzz-, Tokai o Ra- 
fosco hanno deto uta ozima riuscita 
> mafirao co è assellenfe 
siuv, I vitigni po: is:b-lia e Clinton 









Va data lede anche si selorto a 
gente del conte ci spe così ba: 
difendere le viti dai molti perassi 
che le infestanc's spocisimente dalla 
peronospora, 

I filari ‘di gelsi che si alternano 
in qualche località c.n: prosperosi 
filari di viti, i gols-'t! specializzati 
a la moltiplicazione di pianto a 
produzione di lagna, p23ta sui pendii 
onde impedire alle. acque l’aspor- 
tazione del terfeno, costituiscono 
una nuova, prova delia. perizia agra- 
ria'A:’l protodato sig. Conte D'Ar- 
cano, sp 

Egli è anche sporisionatissimo 












cranio, Fu sapraluogo il pretere|per }° 
avv, Pampanini per le solite costa | vino ‘dal qualo ritrao vautaggiosi 


doni di legge. 
Circolo Nlodrammatico. 


N Circolo filodrammatico, diretto pisitato le varie an 
dall’egregio signor Cramasco can: {i'prédetti Signor} 
cslliere del nostro Tribunale, darà |onda ristorarsi ‘wi 
il 20 settembre: Una cominedia per|dilattevolo ed istrattiva poeragrina- 
i posta commedia in 3 atti di Luigi zione, 

ossÌ, 


GIVI È 
Gita Agricola. BARE 


Comizio Agrario Cividalese in 


vino eccellente, favorito, anche 


dalla splendida posizione in colle 
e dal terreno marnoso, 
pos 


fatto. ap- 
ta. per la coltura della vite,-.Ia 
; Vegeta e truttifica in modo 


varic guise ed a diverse distanze. 
colono, a seconda delia 


‘impiar 








noi pure abbiamo c.n- 
vpinicne, parsussi che 
teuzo minori s: denuo un 
ggior reddito nei pri tempi, 
Mscons. sulla, fur ta ? piante 
anno intri- 








scono co) deporire totalmanta. 





:lture sono 
iamente rappresentate e curate 
ver» intelletto d'amore. 


ivi quasi tutta îe è 


rato 








Cav. Volpa sono quasi tutte 
racanta, sd hanno 






ma fuite quane 
derne edilizia 





si richiede dalla mo 


sa ihteso di fero 
ita di‘quanto 





ggiarmonte 
e che rivelano 
osità del proprie. 





felligonta cp 


razionale praticità; ed; 





pii e conìa| 





CANDIDO BRUNE "| 
Calzatore - Banti Î 
Motosielotis Wanderer 


Vedi avviso in quarta pagina, 


OTTO 




























ar l'allevamento del bostinmia, bi 


profiiti, n 
Alle dodici è mezzs, dopo aver 
dol Castello, 

otiero a tavala 


pico dopo; la 





Durante il pranzo si poterono 
gustara i diversi tipi di vino che 
sa préparare e bso conservare îl 


1 membri del Consiglio di Direzione | sig. Conte. 


li Merlott e Variuzzo del 900, 
bon cofiservati è Jd: die anni ia 
bottiglia, occùpeno ii primo posto 


molto tempo duri questa sua fe= 
conda opera dalla quale molti hanno 


proficuo. 
: .. CODROIPO «| 
4 progressi delle industrie 

14. — Per dare uno sviluppo 
sempre maggiore sla loro officina 
raèccaricasituata in un ampio, ce- 
modissimo e bene ariaggiato locale 
im via Pordenone, i signori Umberto 
Tomada e Comp.o vi fecero erigers 
ultimamente un grande mbtore a 
gas con battiferro a doppio maglio, 
che da qualche settimana ha già co- 
minciato' a funzionare con ottimi 
risultati: 

Il sig. Tomada e compagno in- 
tendano servirsi nella’ siagione &- 
stiva di detto motore anche per la 
fabbricazione del ghiaccio artificizle; 
egni ici Teliboro tà] Bbidisfaro al 
ur sentito bisogac del paese, il 
qualo sppssa-volte nell'ostate rimane 
sprovvisto di ghikccio a gli uteati 
devono non::senza gravi spese farlo 
venire da Udine, 

Notigi cha i lavori del signor To- 
mada conseguirono la medaglia 
d’oro all'esposiziona di Roma e fu» 
rono premiati in altre esposizioni. 

Doll impianto del rotore a gss 
l'officina del Tomede e Comp.o si 
trova sempre più in grado di ese 
guire cos puntualità e precisione 
qualsiasi layoro, carri, sgranafoi, 
pigiatrici, torci per vinacce, pompe 
per acqua, per fravzso, per solfato, 
per incendi; irpiami per porzi ar- 
fesianî, ‘zaini ‘per solfato, zolfira- 
trici; serramenti in ferro ds fab- 
brica, casseforti, trincia foraggi a 
qualsiesi genera di macchine agri- 


cole. 
S. DANIELE. 


— Conferenza di en’Hiustre prof 
d'agronomia. 
Il nosiro consorzio recentementa i- 
stituifo ha invitato il prof. Strada- 
ioli a fanera uns c-nferenza che 
meni . sile 
2 pom. nella sai dalla Società o- 
persia. 
Trattasi di un'autorità nel campo 
delle scionze agrarie e quindi spe 











tario, consinuasmento vecupato adisiamo che i! pubblic» vi interverrà 
introdurre nuove è preticha mi. 
gliorie. Difatti tito è improntato 
alla più i 
appunto por ciò 2bbiam> cr:duts, 
segnalare questa tenuta. la quela; 
sa non ba delle novità s “abilianti, | 


è informate a tal: princi 0 o . a 
ltante cosù utili « balle» che mottiidefinitivo decisioni circa i premi 


proprietari psirebbaro a dovrebbero! da.contedersi ai vari allevatori di 





a gran numero. 


S. VITO. 
- Pei premiati della mostra berina. 
Domonica p. v. 18 corr. presso il 
locale Circolo agricolo, si adunerà 
Ja Commissione per addivenire a 


bestiame cha roncersere nell'ultima 
e riuscitissima mostra b.vina. 

Vi torrò tosto informati di tutto, | 
— Mercato d'oggi. 
Granoturco prezzo medio kg. L 18, 
frurgento id, id. L. 23, faginoli id. 
id' L. 25, Avena id, id. L. 17,50, 


pe 


reno è in massima parte di natura! 


sano eccessivamsnie carichi di uva! 








ToLmEZZO 
— Hiznovo Sindaco. Te 

i 60 cho il Signor casi Lino 
Di" Marchi mercà l'intsrposizione 
di amici è disposto ad sccattera la 
carica di Sindaco n: Tolmezzo, a 
che il cav. Lino Da. Marphi..sl sin 
posto di Sindaco che cime unica 
persona che con amora e zelo è 
sempre colla genorals‘soddisfazione 
si abbe il piauso di tutti. 
— Pel 20 settembre, 
si stini pasahdo da apposito 
comitat: rogrimma dei fosteg- 
giamenti: per da:'ricortenza della 
memorabile gioranta, 

SACILE. 

—- Plori d' aranelo. 

Oggi (17) a Sacilo si uniscono 
in matrimonio il distinto giovane 
signor Bavilacqua Carlo di Angelo e 
Morendo Giuseppina; 6 la gentile 
{Signorina Pin. Piccin fu Leopoldo 
{Ciotti Edvige. è î 

Agli sposi, porgiamo ancho noi 
ds questa colonne il saluto fesioso, 
— Pro XX settembre. 

La: Giunta Muricipaie, 2 comma. 
morszione della data gloriosa, ba 
disposto di erogare L. 75 a favore 
dalia Congregazione «di Carità e 
L 75 a favore della filarmonies. 
Un apposito Comitato per quel 
giorno darà i seguenti pubblici di 
vertimenti. 

1) Gara ciclistica 2) concerto mu- 
sicale (3 ballo popolare sotto la 
loggia con eccellente orchestra cit- 
t2dina, dn 

Da Marano, da Pagnaceo de Ma- 
niago ds Porsnolo, da tanti altri co- 
muni ancora, riceviamo notizia di 
fostività, di telegrammi por il feu- 
stissimno evento. , .,., : 









Un assassinio a Milano 


La direzione del partito socialista 


Oddino Morgari, deila direzione; 
Todeschini è Varazzani del gruppo 
parlamentare; di Leona per l’Avanti 
ha pubblicate un manifesto alle Sa- 
zioni del partito socialista italiano 
con il quale raccomandano di pro- 
muovere con la maggiore diffusione 
e intensità. possibili i) sciopero ge 
nerzie in tutta Italia «come legale, 


dei metodi di Govarno, generatori 
dei ripetuti fratricidi, e come affor= 
mazione della classe del proleta= 
riato del suo diritto di esistenza >. 


A Milano 


lo sciopero generale scoppiò di fatto 
javi, Si tenne un connizio all’Arana, 
cuiiatervennero trentamila persone, 
liisindàéo Barivetti gli assessori 
con i deputati Mangiagalli e Ric- 
cardo Luzzatto si recarono a Roma 
» portara al Governo Îa protesta 
degii cparai milavssi, 

La giornata e Is serata erano tra- 
scorse tranquille: qualche arresto 
di praputenti, guslche gruppo fi- 
schianta e schisciàzzante — e nul- 
l'altro. 7 

Dalla città, partirono in grande 
numero i forestieri. 

All: 22 però, ur grappo di di- 
mesiranti, formeto quasi futto -di 
teppisti, si fermò in Piazza del 
Duomo devanti sila birreria Casa- 
quale era aperia un 0; 
ostranti volezano si chiu- 
desse. Si avanzò il proprietario a 
protestare, cercando di allontanare 
la folig Uno sconosciuto. avvicina 
fosi, armato di coltello, tentò di 
colpire il padrone, ma colpi invece 
cos due coltellate all'inguine un 
avventore; il dettor Gedola, noto 
dentista, che morì) subito l... 
L'assassino è fuggito. Si arresta- 
rone due individui che si crede siano 
suoi compagni, 

L'assassinio ha : destato vivis- 
sima impressione, Si son recati alla 
birreris molti funzionari con rin- 
forzi dì guardie e carabinieri. 

A Genova. 
Sciopero ‘generi si ebbe ieri 
anche a Genova: tace il lavoro ne? 
porto, stenno ferme le carrozze dei 
trams, slenziose le officine. Alla 
sera la città rimase al buio. 













A Sestri Ponente, . ve accadde 
l’ultimo doloroso fatto, stando si 
particolari che oggi si conoscono. il 
torto è dvi comizianti. Quand) il da- 
legato Carlo Gallo, per le violenza 
di linguaggio del dottor Giovanni 
Petrini, si credette obbligato d’in- 
timare lo scioglimento del Comizio; 
dat tavolo. della prasidenza parti- 
rono incitamenti =lla ril 
furono lanciati una bottiglia e un 
bicchiere cortro le guardia e i ce 
rabinieri e ferita di coltello (a guar. 
din Oitavie Balducci, 

Certo, con le nunve borse, gli a- 
genti dovrebbere lasciarsi recop- 
nare: ma finchè auche da parto 
lor» questo nen sis accettato, gi! 





questa citindinanza è lieta sentire] = 


finaiîmente deciso a -rioccupsre. Il} 


Le agitazioni socialiate| 


— composta di Giovanni Lerda 6. 


viva e civile espressione di condanna | £ 




















La seduta, di ieri del. 
ni dork ilinostro Consiglia Corta; 
tenne andita straordinaria, i 

‘* Driussi, Gori, Picco, Perissia 
tistoni, Doret, Belgrado, Paokue 
Braidotti, Carlini, Caratti, Con 
Gomelli, Bean ida 

Boseiti, :Pecile, N 
ressini, Giràrdini,: Mo; n 
’agani, Co. 
mencini, Cudugnello, ‘> au, do 

Scusarono la loro assenza i cop 
dovicò, Magistris, 

Pubblico scarso. 

«di comm. Perissini, dopo. 
dichiarata aperta la fedata, de 
sua rielsziono alla carica di Sindaco 
ed: al programma. che svolgerà l'am' 

Non se, se riscceltando; l’onori. 

fica ed srdua carica di sindaco ab. 
tedino o piuttosto ripetute un atto 
di soverchia fidanza. Pt 
progressione ascensionale dolle nu. 
ve esigenze amministrative e civili 
economico sociali delle sue modosne 
funzioni, lo studio ed il buon volers 
quando 'dice « gli basteranno », non 
intendo parlaro singolarmente della 
anzi della intera Giunta che gli fi 
coronî, al cui valido ed operoso 
[carico della’ gestione comunale, 

Non su ancora se altri di Idi più 
‘rispondere alle difficoltose condi- 
zioni genereli, ed alle paciliari o. 

Ss invece ed assicuro che non la 
‘prosunzione di volsre, ma solo Is 
ed il bisogno sincero di una rico- 
moscante solidarietà coi suoi cortesi 
deciso « riassumere il seggio. 

Ad ossi portanto ‘porge i sensi 

retituidina. A ‘tutti l''assicirazione 
dell’ indefettibile suo zelo ai” 

Ma non si pasce di illusioni, L; 
esporienza ormai insegna, che il 

moderao attravorsa un poriodo di 
crisi, osi dibatte angustiato tra le 
fizza e quasi tramonta ed un. pre- 
fente di più civili :idaslità che ri- 
il sistema legislativo impediscono 
lo svolgersi lurgo 6; tranquillo dei 
e la leggi finali. assorbono ‘trappa 
parie del potore economico ed:am 
facilitarne lo funzioni, Donde troppo 
spasso l’opera delle amminigira. 
rata si più elevati concetti di ri- 
forme radicali e moderne: e: per 
roso e dalla buona volontà. — si! 
risolve in: opera: imperfatta, Hi 
si dibattono la finanze del Comune: 
l'istruzione gli costa circa ‘mezzo 

lute pubblica reclamano *sempra 

maggiori sorse -—- e basti il fatto 
cha nel 1900 era di 26 raila lire, è 
salito nel 1902 a 41 mila e si pro 

E mancano tante cosa! un gabinett» 

chimico e batteriologico al comune 

un Lazzaretto por le malattie infot- 

tive; un dispansario attivo ace, 60C.; 

favori. di risanamento fra cui due 

grendi collettori per lo spurgo delle 

Pasta e telegrafi ecc, ace; 

Dice che nel nuovo periodo. am- 
maggioranza sarà lo stesso pro- 
gramma con cui i partiti popolati 
ono riconformati uelle nitime ele- 
zioni. Spera di avere conpsrante — 
obbiettiva — ja minoranza, 

Prima di concludere, dice. che 


Consiglio al 
prosenziarono i consiglieri; 
Rénier, Schikvi L. C. Schiavi Moy 
Nimafe pece, Mento 
rei Broili, ‘MAdiaal. Preci Mi 
siglieri : Pramporo, Vittorello, D'0, 
Hi discorao - programma del Stndor 
un. lungo discorso, viforentiol Ate 
miuistrazione popolare. 
bia adempiuto ad un dovere di cit 
Non se se, data la irredistibite 
dell’ Ente del Comune, nei postulati 
gli basteranno alla grave soma. F 
sus modesta persona, ma bensì cd 
ausilio viane affilato il dalicato in 
\fogno od, adstto potea maglio cor. 
dierne del nostro Comune, 
buona volontà di servire il suo prese 
elettori, lo hanno incoraggiato è 
più vivi della sua iudimenticsbile 
zienda del Comune, 
compito amrninistrativo nell’ evo 
strette di un passato che Si atro- 
sorge..E la pastoio burocratiche. e 
nuovi indirizzi; il:‘\prtere. politico 
ministrativo dei comuni, anzichè 
zioni cormnali — per quanto'idpi- 
quanto confortata da studio: ‘ope- 
Enuraera la difficoltà nelle quali 
milione all'anno; l'igione;e la sa- 
che il sussidio ordinario all’Ospitale, 
vede pel 1905 ad oltro lire 50 raila. 
malgrado sìa per legge obbligatorio ; 
cccortono, e sono indilazionabi’ 
chioviche, occorre il Palazze lle 
minisirstivo guida e finalità della 
salirono 21 potere nel 1901 e fa- 
sia purè con una critica serena e 
sentirebbe di mancare ad un do- 


vere, se non rivolgessa un pensiero 


affettuoso all'amico e collega rire- 
pianto avv. Erasmo Franceschinie, 
morto sul fiore dezlî anvi, vittima 
forsa del suo zelo per il pubblico 


ma, 
Ha uoa parole affettuosa e di 


cordoglio anche pel cav, Francesco 
Minisini. 


: Fafine, ai banemeriti consiglieri 


chi Insciarono l'amminisirazione 


deve dtir permettera che s .icomunala invia va seluto; così si 
5 cho si difen siri  filuate che tutti si trovino 





deno! Comu: qua, nitri tre agenti 
simesero feriti; e dei rivoltosi, cin 
qua -. perchè gli agenti spararono 
più all’eria che non costro i loro 
percuotitori, 

In altre eltià. 
Sciopero generale si miasecia 


i 









juoiti in ua solo ponsiero, in un 
‘Salo intandivento: tutela, detoro 
[o miglioramento della nostra città. 


Con questi intendimenti, insugura 


iquindi la prima seduta coasigliara 
idalla nuova amministrazione, 


si 
Venezia. a Torino; raitaz (pg ier Present averne. 
piazzate: svelalista si daplocarone a:/ Signori consigliori — contirt 
Padova, a Vicenza, a Verona. f'poi_i! cemm-Porissini, — Prima di 
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sì ai 
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nu 

puro 
4 


dt 
CRI 
Tiara 


drerà 
na di 


Du 


+ spesso innocenti! 


'ORRO Di 


slicato in 3 


i Consiglieri ed 7ssdgsori si levano in 
piedi 


assgre:all ordine - del giorno due 
compiti ban diversi e quasi contrad. 
ditori mi restano ad esaurire. 
fi, Eppure, strano mistero delia 
psiché umana, irrompono entrambi 
spontanei ad irresistibili dal cuore, 
soavemienta giscondo l'uno, tragi- 
camente ‘orrendo l’altro, perchè 
rinnovano Ì’ eisrno contrasto oscuro 
e solenne della vita e della voorte. 
Prima porterò il mio tributo al 
dolore. 
Un barbara e nuovo sccidio bagna 
di sangue ib liano le videnti zolla 
della terra di Casfelluzzo di Travani. 
I fentelli hanno ucciso i fratelli | 
Terribile, spavontosa tutela della 

5 galute pubblica che immerge la 
spada nel petto inerme di vittime 


Mi auguro che i giornali abbiano 
essgorato e che la gravità dei fatti 
possa venire smentita. Ma non per: 
giò resteranno meno cruenti, meno 
orribili i funesti assalti, 

Ma se i fsiti non potranno me- 
nomarsi colla temperante che solo 
la necessità disperata della difesa 
personale li ha provocati; 6 se: in- 

' vece un’altra volta a tutela dell’or- 
dino pubblico, a difesa della dogge 
gi è trascesi alla carneficina: di- 
nanzi al ripetersi di siffatta offe- 
rato è barbare crudeltà, dinanzi al 
diriito supremo e sscero della in 
tangibilità della vita umana, non 
può reprimersi un atto di protesta 
contro gli sutori ed i responsabili 
di così esecranda strage. 

Perciò, confermata la. verità, io 
vi invito ad unirvi con me iu un 
solenne atto di protesta, nel dolore 
vivissimo per i caduti, e nelrecla- 
mare immediati e severi provvedi- 
menti, a cui si compete, perchè si- 
mili scene di sangue una volta per 
sempre non sieno più ripetute. _£ 


fUa ordineidel giorno di protesta. 

riusci. Mentre per i fatti di 
Buggerru vi può%essere qualche 
scusa, per i recenti di Trapani e di 
Sestrj Ponente, non si può a meno 
di rabbrividire,‘ 

Quekti dolorosi, senguinosi con- 
flitti non si verificherebbero così 
spesso, se si punissero i colpevoli. 

Proporie un ordine del giorno di 
protesta, dolla delibera di erogare 
lire 200 a favore delle: vittime; som- 
ma da levarsi dallo siaszo articolo da 
cui si leveranno le lira 1000 da e 
rogarsi alla \Congregazione:di ca- 
rità per solerinizzare il fausto avve- 
nimento della‘nascita del Principe 
ereditario, E propone di comunicare 
il detto ordine del giorno al Mini- 
stero degli interni. 

Domanda che la votazione. sulle 
sue proposte segua per appello no- 
minale, ; 

— Bravo, bravol.— grida il ‘for. 
naio Savio.che si trova sugli scanni 
riservati al pubblico. Batte-anchei.le 
isani, e veduto, che néssuno segue 
il suo esempio, dice Masi fra sò: 
; = Dovrebbero tutti* battere le 
manif . Pla peli 

Perissini. La Giunta, iù massima, 
accetta l'ordine del giorno Driussi : 
però, bisognerà metterlo in discus- 
sione; x 
:Nesanno domande is parola; e 
l'ordine del giorno Driussi è, messo 
si .voti per appello nominale::. 

Rispondono sl i:consiglieri. della 

| maggioranza; si astengono quelli 
| della minoranza. 


In qual medo i Sindaco 


| annancià la nascita del Principe, 
X-— Ed ora, signori consiglieri, —. 
a LI 


— dopo questi dolorosi ricordi, per 
necessità di eventi, dallo imperitura 
a sincera lacrima per gli infelici di 
Trapani, volgo l'animo mio com- 
mosso all’auspicato avvenimento 

si della Augnsta Casn Sabauda: alla 
nascita cià del Principino eredi» 
tario Umberto di Savois. 

Questo faustissimo evento rin- 
novella l' Augusta Stirps, ed ogni 
anima italiana in queste circostanza 
ricorre con la mente e col pensiero 
ai grandi fatti dalla Redenzione 

: della Patria, perchè non è possibile 
Separarne il risorgimento patrioticoe 
quello civile dallo grandi figure del 
Re Gslantuomo del Re Buono e del 
Re Saggio. 

]. Alle rioconde e tenere giois della 
iReale Famiglia, n quelle solenni 
della Italia intera, associamo noi 
pura in nome della nostra città, le 

Nostre mon mono sincere e non 
meno vive, tutte purtroppo per fa. 
tale destino amareggiata dai dolo- 
Tesi aventi di Buggoru, di Castel. 

| luzzo @ di Sestri Ponente. 
i E pertanto, nell'esempio e nel 
‘culto delle magnanime virtù avite 
I ral santimento del novo pensiero, 
{ttspichinmo — alla Società, un Cit: 
«tadino illustre; alla Patria, un Figlio 
Sroico; al popole, un Fratello. 
: Yi invito pertanio a porgere ri- 
@pstfosi alla Augusta famiglia del 
Re e della Regina il vostro più 
caldo e rispettoso saluto ed augurio, 
9 vî invito a risffermaro in questa 
foleane cecasione il patto di soli- 
darietà colla Augusta stirpe — nella 
Intangibilità della unità e della in- 
tegrità italiche, 2-7” 
Tn segno di serantimento tutti i 


Poche parole delipref Ronini 

Bonini. Ritorno per un momento 
8! programma, Divò poche parole, 

Mi congratulo con l'on, Giunta 


2 lentino di Villanova del Iudri, To- 





—- Per i « protesti cambiari, 
Riceviamo e pubblichiamo: 
‘Egregio Signor Direttoré «Della 
Patria del Friuli» 
in UDINE, 


Ragogna, ll 46 nettembra 1004,- 

Leggo a caso sul di Lei pregiato 
Giorzale dol 14 corrente N: 224 
in terza pagina sotto ix rubrica: 
«Elenco di protesti cambiari» es- 
sermi da certo Pio Tansoni di Mi- 
lano protestata uns cambiale di 
lire, 100: (cento) scaduta li 31 lu- 
glio 1904. 

Siccore ciò non è affatio vero, 
non avendo i) mai fatto affiri col 
detto Tansoni, nè firmato cambiali, 
prego V. S. smentiro la detta no- 
tizia, essendo assolutamente falsà. 

Attendo la prova della smentita 
ai termini di Legge,: e pronto ri 
scontro alla presente. 

Con tutta stima ed osesquio. 

; Belirame Ferdinando. 

— Abbiamo ricevuto 

un artcolo sul «Io mercato annuale 
rovinciale ‘di tori e torelli» del- 
egregio dottor Umberto Selan no- 
stro valente collaboratore — par 
In tirrania di spazio siamo costretti 
a rimandario a lunedì. 

— Ad ognuno Îl suo. 
Annunciammo ieri che il Circolo 
Repubblicano Friulano, aveva de- 
legato a proprio rappresentante 
per il Congresso del Libero pen- 
siero, il Sig. Angelino De Poli. 
Il Sig, De Poli, ci prega però, a 
fav conoscere ai lettori, che egli 
nessun incarico ebbe per rappre- 
sentare il Circolo suddetto al Con- 
gresso dei liberi pensatori. 
— Per l'organico del dazio. ’ 
Isri sera alle 81/2 nei locali del 


grasso dal Libero prenstero, ade- 
sione che dà affidamento come la 
nostra amministrazione saprà volere 
la laicizzazione della scuola, com- 
prosa nel programma dei partiti 
popolari. ; 

Questo non è solo il mio pansiero 
ms anche del Comencini e di tanti 
aliri colieghi. 

Si attenda quindi che il fatto della 
laicizzazione scolastica avverrà an- 
che nd Udins, como si è già fatto 
a Padova. È 


* 
ve 

Sì passa così alla trattazione del. 

l'ordine del giorno. Ma ne riferiremo 

nel prossimu numero. 


La fiera - mostra di torelli 
Le premiazioni 


Ecco come la Giuria, composta 
dai signori cav. Faelli, dott. cav. 
Vittorio Nussi, Tomasoni di Buttrio, 
Disnan di Cussignacco e Mulloni, 
assegnò i premi ai concorrenti alla 
prima fiera-mostra di torelli tenu- 
tasì ieri in piazza Umberto Lo 

Medaglia d’argento e lire 25, — 
Torello n. 23. Bolzicco Pietro di 
Pavia d' Udine, 

Medaglia d'argento. — Torello 
n. 7. Pilosio nob. Antonio di Tri- 
cosimo, — Torelii n. 17-14. Ammi- 
nistrazione co. Luigi De Puppi di 
Villanova del Iudri. f 

Medaglia di bronzo, — Mulloni 
G. Batia di Sanguarzo (Cividale). 
Torello n. 48. 

Premi da lire 10, — Doe Sabbata 
Angelo di Orsaria, Buzzolini @. B. 
di Villanova del Iudri, Buttazzoni 
Angelo di Buttrio, Pietroncinì Pistro 
di Pavia di Udine, Brandolini An- 
tonio di Buttrio. 

Premi da lire 8. — Stecchine Va- ici a luogo | 

degli impiegati daziari sotto la pre- 
sidenze dei Consiglio Direttivo del- 
l'Associazione fra gli Impiegati del 
nostro Comune. Sui 
«La riunione riuscì numerosa, 
perchè ad eccezione degli im- 
piegati comandati di servizio, nes- 
suno ebbe a mancare. 

Il Presidente cav. Carlo Marzut- 


solini Pietro di Cavallicco, Minen 
Antonio di Buttrio, Moretti fratelli 
di Risano. > 

Premi da lire 5. —- Sabot Giu- 
seppe di Percotto, Michielis Giuseppe 
di Cerneglos, Travaini Valentino di 
Buttrio, Paviotti Agostino. 

I capi portati alla mostra som- 
marono a circa 35. z 

Dicesi sieno ‘stati venduti i to- 
relli del Bolzicco e del Pilosio, 
— Corsa dì piacere, 
In occasione dei festeggiamenti che 
si daranno domenica prossima a 
Vittorio Veneto, la Società Veneta 
ha disposto di effettuaro una corsa 
di piacere con speciali bicliatti di 
andata-e ritorno di JI e HI classe 
ridotti del 600;0 
Udine 


ziari per la loro adesione ali’ As- 
sociazione fra gli impiegeti del Co- 
mune; pariò loro dei vantaggi della 
organizzazione, dei doveri degli as- 
sociati, e li invitò a mantenersi 
sempre compatti come dimostrano 
di esserlo col loro numeroso inter. 
vento alla seduta. 

Dopo di che i consiglieri Muli- 
naris e Tam ebbero date le più 
ampie spiegazioni sugli intendi- 


L. 6,35 L. 445! menti dell’ Associazione circa i mi- 
Casarsa » sl » 1° iioramenti da chiedersi alla Giunta 
Pordenone » 1» » 145| Municipale, venne all'unanimità 
Sacile »2 » 1.55! votato il seguente: 


oltre la tassa di bollo di cent. 5 
I biglietti speciali saranno validi 
nell’andata colla sola corsa spe- 
ciàle'e nel ritorno col treno spe- 
ciale e con tutti i treni ordinari, 
ésclusi i diretti del giorno 19 set- 
tombre in partenza da; Vittorio per 
le rispettive destinazioni, 

‘> ‘Alla Camera del. Lavoro. 
Nella seduta di ieri sera la Com- 
missione esecutiva della Camera 
del lavoro prendeva Ie seguenti de- 
liberazioni : 

«La Commissione esecutiva, riu 
nita in assemblea straordinaria; 
«preso sito del voto del Con- 
siglio Provinciale contro il sussidio 
alla Camera del lavoro; 
considerato che giammai la Ca- 
mera di lavoro di Udine si occupò 
di questioni politiche o religiose; 
« protestando contro l’ azione in- 
degna di uomini civili esplicata 
dai conservatori nel seno del Con- 
siglio provinciale 

delibera 


di inviare un voto di plauso fra. 
terno a quanti con la parola e il 
voto si manifestarono favorevoli 
alla proposte di sussidio avanzata 
dal comm, Perissini ». > 
Presentsio dal consigliere Mat: 
tioni fu puro votato il seguente 
ordine dal giorno: 

«La Cemera di Lavoro deplora 
altamente il continuo succedersi di 
faiti di sangue che avvengono a 
cause del pacifico agitarsi della 
classe lavoratrice ; 

«protesta con tutta le sua ener. 
gie contro gli eccidi di Buggerru 
e di Sestri Ponente; 

«e fa voti che più non abbia a 
lamentarsi il ripstersi di simili 
fatti». î 

Fu poi nominato Cricchiutti cas- 
siere della Camera di lavoro e si 
deliberò di invitare l'on. Girardini 
a prendere la parola del comizio 
che sarà tenuto l’otio ottobre con- 
tro il costo elevato dei generi di 


Ordine del giorno. 
Gli impiegati daziari convocati 
dal Consiglio direttivo deli’ Asso- 
ciazione fra gli impiegati del Co- 
mune di Udine, preso conoscenza 
del progetto di riforma dell’orga- 
nico daziario da presentarsi all’o- 
nor. Giunta, si dichiarano piena- 
mente soddisfatti delle proposte del 
Consiglio direttivo e 
fauno vivi voti 
perchè i loro desiderati abbiano ad 
incontrare il favore della  Rappre- 
sentanza Cittadina. 
— Al Circolo Socialista. 
I socialisti tennero ieri sera seduta, 
Fu votata una somma per le spese 
che si incontreranno per il comizio 
del 24 corr.; si deliberò che il Nu- 
meso unico (sempre per le vittime 
politiche) sie dat» alle Inca dopo 
il Comizio; fu votato un ordine del 
giorno di ‘plauso =ll’Avanti, « per 
ls biografia dei 508 moribondi e un 
biasimo pel contogno dei repubbli- 
cani per l’ati» prepotente e vile 
verso il compagno Orsano. Circa 
al referendum per la fondazione 
del foruo municipale, si ebbe luoga 
discussione, si fecero varie proposte 
e si finì coll’incaricaro il consiglio 
direttivo a mettersi d’accordo con 
la Camera del Lavoro e con i pa- 
tattieri per un’agitazione in pro 
del referendum stesso. 
Fu votato un violentissimo ordine 
del giorno, per i recenti e dolorosi 
fatti di Casselluzzo (di Trapani) e 
Buggerù. 


ULTIMA ORA 


Some si festeggiò il fiato evento 
a Cettigne, 
CETTIGNE, 17. Por la nascita del 
principe d: Piemonis si celebrò il 
tedeum cui assistettero il principe 
le principesse il corpo dipiomatico 
tutte le autorità in grande uniforrae. 





consumo. È Si ppararono in segno, di giubilo 
2 [le salve ventun colpo di cannone. 
DURE Sella Tramvia a Va-|.] palazzo principesco © alla lega- 

; zione italiana vi furono grandi ri- 


Ia occasione delle feste a_Marti- 
guacco la Dirszione della Tramvia 
ha attuato diversi treni 


cevimenti. 
L' illuminazione e la fiaccolata. 


i. 
Partenza da Udito ore: 14. 15,15, 


| Cura della tisi inclpiente, “| 


Municipio ebba luogo una riunione |: 


15/25, 16.410,18 .25, 18 48, 20.15, 22220, 


RACCONIGI, 17, La sora iutie ie 








viss in fre squadre, portanti pal- 
lonbini verdi bianchi rossi compo. 
nenti enorme bandiera nazionale di 
magico effeito, Ii «corteo ora com- 
di più migliaia di persone pro- 
cedetto ordinatissimo, al passaggio 
della fiaccolate. Dalla torra comu- 
nale risplendeva potentissimo ii faro 
revole, Giuîsero iersera i duchi 

’ Aosta e di Genova. 
Luigi Montico, gerente responsabile. 





Secondo Il parere del medici abbiamo! 
un indizio sicuro di saluta perfetta guando | 
il peso dal nostro corpo si mantiene co-! 
stante ; bisogna quindi far molta atten- 
sione alia perdita-del. peso perchè, ls f- 
poolal modo se continuata, suole precs- 

ere o accompagnare la tisi inciplente, In 
tale periodo iniziale, In cora della Emul- 
sione Scott è un vero ana. Prosa 
regolarmente, essa rimette man mano 
l’arganismo della sua condizione normale, 
dimostrandolo.co! graduale rinequisto del 
peso primitivo. 

Vi sono altri medicamenti che tutto al 
più possono momentaneamente lenire od 
arrestare lo sviluppo della malattia, la 
sola Emulsione Scott però è Il rimedio sl. 
curo per la tisi iniziale. 

Sono note le Rropristà tonico - ricosti» 
tuenti dell'olio di fegato di meriazzo è 
la sua graude efficacia nello malattie 
dronco - polmonari ; 1’ olio semplice disgra- 
ziatemento ha odorae 
sspore spiaesvole ed è 
inoltre poco digeri- 
bile. Tali ostacoli al 
compimento di una 
buona cura non esi- 
stono nella Emulsione 
Boott che ha gusto 
i piacevole, e la cui di- 

geribilità è perfetta. 
Gli ipofosfiti di calce 
e di soda ad essa con 
binati, agiscono sul si- 
stema osseo 6 musco- 
Iare a danno sodezza 
alle carni, GuardatevI 
i dal perdere tempo e 

i *° compromettere la gua- 
WARGA:DI FABBRICA rigione, usando rimedi 
non indicati. Ì medici danno la massima 
Smportanze, nel perlodo Iniziale dalla tis!, 
alla alimentazione, L'unico ricostituente 
‘che‘nutre e non affatica Io stomaco è la 
Emulsione Scott. 

“ba marca di fabbrica qui riprodotta 6 
identica a quella riportata sulle bottiglie ; 
non dimenticate di faroe tl controllo; 
l'autenticità del rimedio garantisce l’e- 
sito della cura. Trovasi in tutte le far- 





ini si felici i impi i + | maole. 

tini si felicitò cogli impiegati da na bottiglietta originale di Emulsione 
Seott formato «Saggio» può aversi Ti- 
mettendo cartolina vaglia da L. 1,50 alla 

















si ee 
4 


cc > o o > @ 
ANCICA DITTA 


Pasquale Tremonti 
UDINE 
Impianti Completi 


a LATTERIE 


Deposito di Latterie e Gassifici, qualsiasi oggetto per come: 


Caglio = tele - coloranti - termometri - baci- 
nelle - secchioni » sonde'- raschie - misure 
per caglio -» cremometri - lattodensIimetri - 
sorematrici centrifughe - stacol - pannarola 
= fassere - mestoli - lame d’accisio - ecc. ecc. 


Si costruiscono ; 


CALDAIE 6 FORNELLI 
per la labbricazione di qualisasi tipo di lormaggio 


fornello por latterie è (! 














{is” It più economico è raziona! 


Distributore del fuoco 
brevetto Tremonti 
premiato con la massima onorificenza alla Esposizione di Udize “mag 


- l"* C. Fachini 


Deposito macchine ed accessori 
Tolef. 1-40 -— UDINE — Via Manin 

Deposito assortito di tutti i prodotti in grds della sinoma! 

Ditta d.r PICCINELLI e 0. di Bergamo 
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saccursale in Italia della casa prodattrice : 
Scott e Bowne, Ltd., 
42 — Milano. 


Viale Venezia, N. 






Le signore che desiderano vi 
stirsi all’ 


Ultima Moda 


non tralascino di ehledere I 
campioni delle nostre novità. 
Specialità : Stoffe di seta 
er abiti da sposa, da ballo, Fk 
la soeloté o da pu le, non» 
chè per eamicette, fodere ecc. 
in nero, bianco o cororato, 
Vendiamo direttamente ai privati 
e spediamo le stoffe di seta colte 
franco di perte e dazio a domicilio. 
SCHWEIZER & Co, Lucema L 74 
(Svizzera) ; 
Etportasione di seterie. — "For- 
nitori di Real Case. 











Ferro-China-Bisleri 
Liquore ricostituente: votete te 8elato?? 
Il Chiariss_ Prof. & 
S. TOMASELLI, Di 
rettore della Cli. 
nica Medica nelle p; 
R. Università di Ca. :i 
tania, scrive: ps: 





MILANO 

N FERRO-CHINA BISLERI esercita 
un’azione tonico ricostituente efficace, 
ed è da raccomandarsi a preferenza, 
nelle anemie, nalla convalescenza 
delle malattie acute e nelle atonie 


digestive. 5 





Acqua di Necera Umbra 

{Bergento argelica) 
Raccomandata du cenunaia di 
altestaii medici come la migliore 
fra le acque da tavola. 7 
F. BISLERI e 0. MILANO 


neo mmoipi memi ci Scr 


ACQUE MINBRALI 


Putgative - Rinfrescanti 





Dei Bagni di Montecatini! 


(VALDINIEVOLE) 


efficaci neile digestioni lenti e dif- 

ficili, nei catarri dello stomaco e 

degli intestini, nella stitichezza abi- 

tuale e nelle emorroidi. 
ACQUE 


tipo TETTUCCIO, REGINA, TORRETTA 
TAMERIGI ; 


appartenenti agli EREDI SILVESTRI 
ed analizzate dsì celebre 
prof. E. BEOHI 
ceo Ho 













Tubi, pezzi apestali ed assessori 
per l’impianto di fognature 
© condutture d’acqua 





PAVIMENTI resistenti al careggio e non attaccabili dagli acidi 
FORNITURE INDUSTRIALI per fabbriche acido sollorica. 


— + MATERIALE IMPERMEABILE 
inattaccabile dagli acidi e di Jurtghissima iso” ABI 


i 


È 
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G." MUZZ 


L'A DITTA 


ATI MAGISTRIS & (- 
di Udine 


avverte di avere acquistato per la nuova campagna 
viricola delle spiendide partite di 


—_ UVA &__ 


che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 





i 


sono testificare che le uve fornite della 
Ditta sono di speciale? merito e scsite 
con particolare riguardo ai bisogni lo 
cali, cosicchè alla pigiatura diedero sem. 
pre i risultati più soddisfacenti. 

AA 


Gli acquirenti dei decorsi anni pos. 











a 
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| i Fonderia Udinese vci ume 


Motori a Gas 


Costo 2 centesimi per © vallo-ora 
D'OCCASIOR = 
Motori da 6-1 015-235 ll? 
@ prezzi limitati 
VISIBILI IN AZIONE 
Wa 





Dinamo elettrich 


D'OCCASIONE 
Motore 5-6 HP per 230 Volt 


tensione di Udine 


Dinamo luce 


110 Volt 25 Amp. 
75 » 15 » 





per illuminazione e gene- 
ratrici di forza 


Arrivo è Martignacco : 1545, 
15.55, 16,40, 18.55, 19.15, 20,45, 22.50 
Partenza da Martignacen: 1495, 
414.40, 16,50, 17,45, 1855, 19.20, 
24 21, 23.40, 

Arrivo a Udine P. G.: 15,05, 
15.10, 1720, 1815, 19.25, 10.50, 
2ASS, 24. 

Prezzo del biglietto P. G. Marti- 
gnacco L. 0,80. Fagagna Marti- 
gnacco 0,35. S. Daniele Martignacco 





(4 Per Padesione che diede al Con- 


lire 1.20, 


case private furono illumianto; 








trentamila lampadine elettriche il- 





laminanti la faccixia  municipàle s 

produssero splendido’ affetto. Alle Coni fiasco di iitorzo .... > 45 
ore 21 un’ artistica fiaccolata si recò 7 seo 

davanti. alla reggi»; precedavano i Unico rappresentante con de- 


posito 


ENRICO:LOI 
UDINE 


pompieri con Je fiaccole tricolori, 
accompagnati da Quattro musiche, 
sfilava quindi gruppo portante una 
gigantesca stella illuminata. Se- 





Fiaschi da Iliri 2 è na 14 Cent, GO||ti 


Dell Oste Maddalena 











posto 
pticoli 
coloniali, serio ed 
Approvata dalla R. Univerzità di Bologna onesto con modeste pretese, 


vifiggiare 


CERCASI 


Levatrico e Massaggiatrice 


Offerte: CA. pressa ii 





guivano il comiiato le autorità ci- 


Vili militari poi la cittadinanza di-!via Miaazini (ex &. Luoia)-n: @ 


Servizio Messaggio n domieilte 


VIA GRAZIANO N, 146 Giornale, 








o, Sì ricevono. see Ii noniro Giornale, presso l ufficio principale di' pubblicità &. Manzoni e ©. MILANO “e e 
DO 0 dI ROMA Vie dì Biebr Mi = GENOVA More Feofore Mortrel87 o FIRENZE Vis della Vigra Vecchia 7-- BRE 10 INSOrZIONi 


















































a Staderio 14 — BOLOGNA Via Rizreli 84 — VFRONA Vis Cappelli — Pi ue Perdonnet. 
i 
DIDO BRUNI: 
IN i Be 

Mercatevecchio 6-8 - UDINE - Mercatovecchio 6-8 SEE , 
Rappresentante  depositario)) > id 

‘del premiato Calzaturificio, Italiano di, V: po iii 
“—©—28°"%p" della granda {manifattura italiane: Giovanni Gilerdini di ;}orine a n # ni i 

E gota SA STEVIE: PETS arti sE x “ma o Hi ; 
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IU Copeschi colta giorni |f Ymemoee® i; 

i i quer eno NS E RISI " 
Motocicletta ds ricono (e pa ICH î 

id È, LI 60 con Vaglia o franco- S È sd si «j vi 
SET n I a La n ; de 10 hi n E 
Wanderer ,, 2° HP Siali [ (AI e 
La prime merca. ds) mosco la più elegante, perfetto, ida SALA CA “50; fil PRESERVATIVI ife Ik; cl 
RESTA L | 4 F Mj#fcontro le malattie. veneree 5 £ 25 di i Di 
SA fi 00 Rie ra) | AI n 
-__PLeonksccensiene elettro-magneto MS 7 ì è ; A È dello più rinomato onse mon E 56 = sii voi 
I i aa i È Reti molte sroctolo) fe de gi FER: » 

8; peranzie” legale d'un enno del perfetto fuorionamento, ISF" ì n Feto to ano i E È z o 
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COIN VITTORI Anno VI SB 
Primo Anne 85 - Secondo anno 62 - Terzo anno 70 - Quarto anne 75 - Quinto anno 105 . È 
———_________ 36 «1 
ilegio Convitto Silvestri 
egio Convitto Silvestri — {{è 
fuori porta Venezia * U D I N E = Stabile proprio | al 
È den 
i x : E . . . Base 7 ’ - 9 pi 
convittori ‘requentane le F. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione acuratissi.ia - sorveglianza continia 4 Bf s: 
- assistenza gratuita re'le studio - trattamento famicliare - vitto sano e sufficiente - ocale ampio e bene arieggiato, con W fl ©’ 
amene e vasto giardino - posizione vicina alle R. Scuole. if 
RETTA MODICA : gi: 
SCUOLA ELEMENTARE PRiVATA ANCHE PER ESTERNI Gs 
Insegnamenti speciali: linpus straniere, musica, canîo, scherma, ecc. ecc. n 
i ui i . 5 Suo E SES o i i peri 
APRR7O ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI Sec 
. Li ASTI REAN lap 
Il rumero «empre crescente difconvittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valgano ad assicurare che è DE 
rulla si trascura in questo Collegio&per soddisfare ai desideri delle famiglie o_o fosse 
nn È > “Ilf{Direttore Dott. Prof, A. SILVESTRI. Bf cr 
noe dr AN ion SALE ati 1a S — le 
bs U da 





